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 Domenica dell’Incarnazione  
o della Divina Maternità di Maria 
di Gianfranco Pallaro, diacono 
 

Già nell’Antico Testamento si racconta di una persona che desiderava 
ardentemente costruire una casa che potesse essere degna di accogliere 
la presenza del suo Dio, era il re Davide. Davide voleva fare una casa a 
Dio, ma sarà Dio a dare a lui un casato, cioè una discendenza. Nel no-
stro linguaggio questa accezione sta scomparendo, ma per tanto tempo 
il termine “casa” ha significato anche famiglia, gruppo di appartenenza, 
stirpe. Anche l’evangelista Luca dice che Giuseppe è della casa di Davi-
de, la casa appunto che Dio sta continuando a costruire per Davide. Nel 
testo c’è però un’altra casa , meno evidente, è la casa in cui Dio vuole 
andare ad abitare: Dio chiede a Maria di essere casa per lui. Mentre però 
Davide voleva costruire una casa per il Signore perché gli sem-
brava ingiusto il fatto che “ Dio sta sotto i teli di una tenda” (2 Sam 7,2), 
cioè praticamente voleva che Dio abitasse in una casa come lui, Davide, 
che si era stabilito nella sua casa  proprio grazie a quel Signore che gli 
aveva dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno (ved. 2 Sam 7,2), Ma-
ria invece accoglie Dio.  Maria è vergine proprio perché accoglie men-
tre Davide abusa perché vuole possedere. Davide vuole fare una casa 
per Dio mentre Maria si lascia edificare da Dio. Davide è l’uomo che cer-
ca di racchiudere Dio nelle proprie convinzioni, nei propri ragionamenti, 
nelle proprie tradizioni; Maria è l’umanità che si lascia raggiungere e sor-
prendere da Dio.  Dio ci raggiunge infatti nei nostri luoghi più poveri e 
inaspettati. Ci raggiunge in Galilea: ci raggiunge nelle periferie dell’esi-
stenza, lì dove ci sentiamo abbandonati, smarriti, senza identità. La Gali-
lea era una regione di confine, dove anche il culto era ambiguo e prati-
cato in un modo superficiale. Ci raggiunge a Nazaret: nei luoghi meno 
conosciuti della nostra interiorità, nei luoghi che ci sembrano insignifi-
canti, negli spazi della nostra vita da cui non ci sembra possa venire 
qualcosa di buono (ved. Gv 1,46). Solo lo sguardo di un amante può 
trovare qualcosa di bello a Nazaret. Dio mi raggiunge nella mia sterilità, 
come ha raggiunto Elisabetta: l’umanità senza speranza. Anche per que-
sta umanità c’è un sesto mese: nel racconto della creazione, il sesto 
giorno era quello in cui Dio crea l’uomo. Oggi è di nuovo il sesto giorno, 
quello in cui Dio crea l’uomo nuovo nel grembo di Maria. Sì, in Maria Dio 
raggiunge l’umanità. Una novità strepitosa, perché in tutte le religioni 
fino ad allora conosciute, era l’uomo che doveva cercare di raggiungere 
Dio, di elevarsi a lui. Per la prima volta c’è un Dio che cerca l’uomo, che 
cerca l’umanità, un Dio che ci chiede casa, un Dio che si fa ospite. E an-
che quando l’angelo parte da lei , Dio, la Parola, continuò a rimanere lì, 
nella casa dell’umanità, continuando ogni giorno a bussare al cuore di 
questa umanità per chiedere di essere accolto una volta ancora. Se 
guardi bene il testo, soprattutto nella sua parte finale, ti accorgerai che 
la prima parola della tua vita non può più essere la paura, ma sarà la 
gioia. S. Bernardo esprime bene il momento di attesa che precede il “sì” 
di Maria: “L’angelo aspetta la tua risposta, o Maria. Stiamo aspettando 
anche noi, o Signora. Rispondi presto, o Vergine. Pronunzia, o Signora, 
la parola che terra e cielo  spettano. Apri dunque il tuo cuore alla fede, 
le tue labbra alla parola, il grembo al Creatore. Ecco, colui che è il desi-
derio delle genti sta fuori e bussa alla porta. Alzati, corri, apri, rispondi di sì.”    
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Celebrazioni del S. Natale di Gesù 
 

 
 

S. MESSA NATALIZIA DEL DIPENDENTE 
22 dicembre  Ore 14 in S. Giovanni Paolo II 

 

S. MESSA IN NATIVITATE DOMINI  
24 dicembre Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 20 in S. Giovanni Paolo II 

25 dicembre  Ore 8.30 in S. Giovanni Evangelista 
   Ore 11 in Hospice - da definire 
   Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

S. STEFANO 
26 dicembre  Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

S. GIOVANNI EVANGELISTA - FESTA PATRONALE  
27 dicembre  Ore 11 in S. Giovanni Evangelista  
   Celebra Sua Ecc. Mons. VINCENZO Di Mauro  
   Ore 17.00 in S. Giovanni Evangelista  

 

S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO con il canto del Te Deum  
31 dicembre  Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 

SS. Confessioni Natalizie  
 

Giovedì 24 dicembre in S. Giovanni Paolo II 

ore 10-11 don Angelo 

ore 15-16 don Antonio 
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Avvento 2020 

 

Le scelte della nostra Parrocchia: 
 

 personale quotidiana col Sussidio ADMIRABILE SIGNUM 

(Lo si può acquistare nelle nostre cappelle) 
 

 
Lettura della Lettera di Papa Francesco per l’Anno Santo  
di S. Giuseppe Patris corde. 
 

Gesto di : Haiti, per rinforzare la speranza 
OBIETTIVI del gesto di carità: 
1. Sostenere la squadra di una quarantina di muratori...       
2. Acquistare un automezzo e strumenti per materiali edili 
3.Creare una nuova attività generatrice di reddito. 
4. Formazione e costituzione di un comitato per dare  
lavoro a portatori di handicap. 
COME DONAREProgetto Haiti 
- Conto Corrente Postale n. 000013576228 intestato a  
Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernardino 4 - 20122 Milano 
- Conto Corrente Bancario presso il BPM 
IBAN: IT82Q0503401647000000064700   
intestato a Caritas Ambrosiana Onlus 
- Sportello Offerenti di Caritas Ambrosiana  
(via San Bernardino 4, 20122 Milano; tel. 02.76037.324). 
Le of ferte  sono detra ibi l i  f isca lmente  
 

 quotidiane:  

1. Profetizza, figlio dell’uomo. Fatevi coraggio a vicenda  

2. e IL KAIRE DELLE 20.32 del nostro Vescovo Mario 
 

in Ospedale (cfr. calendario e sito) 
 

con Gesù Bambino 

 

verso malati e morti 
Verso i malati:  
DIVENTA STRUMENTO OPPORTUNO 
Puoi aiutare i Sacerdoti Cappellani mettendoti a disposizione perché i malati 
ricevano la S. Comunione e il Sacramento dell’Unzione. Contatta il don. 
Verso i morti:  
CHE NE PENSI DI UN LENZUOLO PROFUMATO? 

Ecco la scelta: dare un significato cristiano all’adagiare nella bara il nostro 
caro, avvolgendolo in un lenzuolo di casa, segno della fede nella risurrezione.  
 

in streaming e sul canale interno 444.   
 

Il materiale di Avvento lo trovi sul sito della Diocesi www.chiesadimilano.it  
e sul sito della nostra comunità parrocchiale  
www.parrocchiaospedaledicircolo.it. 

 

https://youtu.be/wLsmnW4ArAA
https://donazioni.caritasambrosiana.it/donazioni/Haiti---Per-rinforzare-la-speranza-579.asp
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 20 AL 27 DICEMBRE 2020 

 20 Domenica DOMENICA DELL’INCARNAZIONE B 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 11-18 
 Isaia 62, 10-63, 3b; Salmo 71; Filippesi 4, 4-9; Luca 1, 26-38a 
 Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore                   Propria [ I I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.55 
17.00 

S. Messa per Baldan Enza 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

21 Lunedì Feria prenatalizia IV 

 Rut 2, 19-3, 4a; Salmo 17; Ester 7, 1-6; 8, 1-2; Luca 1, 57-66 
 Sia benedetto il Dio della mia salvezza                                          Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

22 Martedì Feria prenatalizia V 

 Rut 3, 8-18; Salmo 106; Ester 8, 3-7a. 8-12; Luca 1, 67-80 
 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre                   Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
14.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi è solo 
S. Messa Solenne Natalizia per il DIPENDENTE 
S. Rosario 
S. Messa per Franco Airaghi  

23 Mercoledì Feria prenatalizia VI 

 Rut 4, 8-22; Salmo 77; Ester 9, 1. 20-32; Luca 2, 1-5 
 Osanna alla casa di Davide                                                              Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi è senza speranza 
S. Rosario 
S. Messa per chi ha il cuore indurito 

24 Giovedì Feria prenatalizia VII 

 Ebrei 10, 37-39; Salmo 88; Matteo 1, 18-25 
 Canterò in eterno l’amore del Signore                                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

17.00 
20.00 

S. Messa Solenne In Nativitate Domini 
S. Messa Solenne In Nativitate Domini 

 25 Mercoledì NATALE DEL SIGNORE 

 Isaia 8, 23b - 9, 6a; Salmo 95; Ebrei 1, 1-8a; Luca 2, 1-14 
 Oggi è nato per noi il Salvatore                                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
Hospice - da definire 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
11.00 
17.00 

S. Messa Solenne In Nativitate Domini 
S. Messa Solenne In Nativitate Domini 
S. Messa Solenne In Nativitate Domini 

26 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa perché nessuno ci rubi la gioia natalizia 
S. Messa per chi si affida alle nostre preghiere 

 27 Domenica S. Giovanni Evangelista - FESTA PATRONALE 
Presenti i Volontari e Associazioni 

S. Giovanni Evangelista 
 
S. Giovanni Evangelista 

11.00 
 
17.00 

S. Messa Solenne Concelebrata per Rosanna D’Alessio 
Celebra Sua Ecc. Mons. Vincenzo Di Mauro 
S. Messa Solenne  PRO POPULO 


